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L’Ispettorato Territoriale del lavoro di Crotone rende noto che  per l’anno 2017 è stata condotta un’intensa attività in materia di vigilanza per l’emersione dei fenomeni correlati al lavoro sommerso, partendo dalle linee guida indicate dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro.

Tale attività svolta congiuntamente dagli ispettori dell’ITL con il nucleo carabinieri dell’ispettorato del Lavoro è stata dettata da  una programmazione riferita ai particolari contesti territoriali, anche in considerazione dell’acuirsi della crisi economica e del conseguente rallentamento dell’attività delle imprese, senza tuttavia trascurare le irregolarità nel campo lavoristico. In particolare, è stata pianificata un’attività di controllo ispettivo correlata alle caratteristiche specifiche degli illeciti più frequenti a livello locale. Nelle scelte effettuate si è puntato ad una vigilanza di qualità, diversificata nei vari settori, finalizzata a raggiungere il giusto equilibrio tra la necessità di tutelare le condizioni dei lavoratori con il contrasto dei fenomeni di irregolarità sostanziale e l’opportunità di non ostacolare il sistema produttivo.

Ciò ha richiesto un’accurata “mappatura” del territorio in relazione alle diverse problematiche locali ed agli obiettivi prefissati dall’Ispettorato Nazionale.

Tra gli  aspetti di rilevante impatto economico e sociale da sottoporre a verifica sul territorio, l’Amministrazione ha  individuato il lavoro nero, con particolare riguardo all’impiego irregolare di lavoratori nei settori dell’agricoltura, dell’edilizia e nei settori della ristorazione e dei pubblici esercizi.
Dai dati elaborati al 31 Dicembre 2017 ,  risulta che  sono state effettuate 
432 ispezioni, di cui  ben 213 sono risultate essere irregolari, con un tasso quindi di irregolarità di circa il 50%, di cui ancora il 74,19% solo in edilizia.        

                     Gli accertamenti ispettivi in materia di lavoro e previdenza sociale sono stati mirati verso obiettivi sensibili e caratterizzati da finalità non soltanto di contrasto all’illegalità ma anche, conseguentemente, di impulso e sostegno allo sviluppo del mercato del lavoro attraverso la prevenzione  di eventuali inosservanze della normativa vigente . È stata inoltre verificata la genuina utilizzazione dei contratti di appalto dei servizi. 
In particolare i controlli hanno riguardato le attività  del settore terziario e pubblici esercizi,  edilizia e servizi in genere oltre che l’agricoltura.
N. 260  sono stati i lavoratori irregolari, di cui 155 completamente  a nero  , privi cioè di qualsiasi copertura contributiva e assicurativa ,di cui solo 124 nel settore terziario. Relativamente a tale settore è proprio nel terziario,  che si osservano le maggiori percentuali di lavoro irregolare considerato il più ampio bacino di lavoratori coinvolti.  
Relativamente a tali lavoratori trovati  irregolari e privi di qualsiasi copertura contributiva e assicurativa sono state  irrogate somme per un valore di euro  184.914,35.

Sono stati ,in tutto, contestati n. 98 illeciti amministrativi e n. 80 violazioni penali.

Dagli accertamenti svolti sono scaturiti oltre che provvedimenti di contestazione di illeciti per lavoro nero e violazioni prevenzionistiche ,in tema di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro ,anche n. 28 sospensioni di attività imprenditoriali, in quanto occupavano oltre il 20% di lavoratori a nero sui luoghi di lavoro.
 Accanto all’azione prettamente ispettiva, l’ispettorato ha proseguito ed intensificato la promozione della conciliazione monocratica , di cui all’ art. 11 del D.Lgs. n. 124/2004, con l’obiettivo di garantire la massima tutela dei lavoratori per la soddisfazione dei diritti da essi vantati e, conseguentemente, si è inciso sulla tempestiva istruttoria delle richieste di intervento. 
In particolare  su 204 RI pervenute , n. 65  sono state le conciliazioni concluse con esito positivo .
Relativamente all’attività  di verifica amministrativa contabile sugli enti di Patronato,  per gli stessi sono stati controllati n. 43 sedi al fine di verificare l’operatività delle sedi di patronato .    

 Si è proceduto alla vidimazione dei contratti di collaborazione volontaria presentati dagli Enti di Patronato e alla notifica agli Enti erogatori delle prestazioni di tutte le variazioni relative agli operatori, collaboratori e legali convenzionati, in ottemperanza alle vigenti disposizioni.

· Il numero, quindi, delle ispezioni in cui sono stati contestati illeciti  nell’anno 2017  sono state n. 213 .

· i lavoratori risultati completamente in “nero” sono stati n. 155, con maggiore concentrazione nel settore  del terziario e dell’edilizia.

· Gli importi sanzionatori introitati per prescrizioni obbligatorie e violazioni amministrative corrispondono ad euro 184.914,35  
· Le violazioni alle norme di prevenzione nei luoghi di lavoro, con particolare riferimento ai cantieri, sono state n. 63 .
La vigilanza tecnica per l’ anno passato, nell’ambito delle competenze attribuite agli Uffici territoriali dalla normativa vigente, è stata mirata in primo luogo a contrastare l’allarmante fenomeno degli infortuni sul lavoro, con particolare riferimento ai cantieri edili, sia pubblici che privati, garantendo, oltre alla regolarità dei rapporti di lavoro nel settore in questione, anche una costante azione ispettiva diretta al controllo delle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro. 
Nel corso dell’attività di vigilanza tecnico-amministrativa in edilizia, riguardante l’anno 2017, sono stati sottoposti a controllo n° 64 cantieri ,  di cui n° 46 (74,19%) sono risultate irregolari. I lavoratori  irregolari sono stati n° 31 , completamene privi sia di ogni copertura contributiva e assicurativa ,  sia privi di ogni tutela prevista dal TU 81/2008, e quindi a nero.

 Sono stati,  adottati dei provvedimenti di  sospensione  per aver occupato  oltre il 20% del personale “ a nero “ sui luoghi di lavoro.

Le contestazioni per la violazione delle norme di prevenzione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro riferite ai cantieri edili, hanno riguardato per la maggior parte  violazioni per mancanza di  protezioni contro la caduta dall’alto (mancanza di opere provvisionali, ponteggi e altre opere provvisionali non allestiti a regola d’arte, mancanze relative alla protezione di aperture attraverso murature, ai parapetti delle scale in  muratura e alla protezione di apertura nei solai, lavorazioni su tetti privi di protezione), mancata osservanza dell’uso dei dispositivi di protezione individuali da parte dei lavoratori, utilizzo non corretto di attrezzature di lavoro, omessa installazione di recinzione di cantiere e omessa  sorveglianza sanitaria dei lavoratori.  Durante i controlli si è osservato inoltre il ricorso sistematico alla catena dei subappalti verso imprese sempre più piccole; si evidenzia nettamente il fenomeno delle imprese individuali senza dipendenti . E’ stata altresì controllata la progettazione, l’organizzazione e la gestione della sicurezza, la scelta delle imprese a cui affidare i lavori, che rivestono un ruolo fondamentale per la salute dei lavoratori nel comparto edile. A tal riguardo è stata verificata la posizione dei committenti e dei coordinatori della sicurezza, sanzionando la mancata attuazione degli adempimenti previsti per legge in capo a tali soggetti.
	VERIFICHE TECNICHE 


Per quanto concerne le verifiche tecniche nel settore delle ferrovie, effettuate nel medesimo periodo di riferimento, sono state controllate n. 6 stazioni ferroviarie con n. 8 aziende ispezionate e adottate n.52 disposizioni impartite.
 Inoltre, ai sensi dell’art. 4 della Legge 300/70, sono state trattate n. 90 pratiche relative a richieste di autorizzazione per l’installazione di impianti di videosorveglianza, e per ole quali è stata rilasciata la prescritta autorizzazione. 

Relativamente, poi, alle dimissioni e le risoluzioni consensuali delle lavoratrici madri effettuate nel periodo di tutela   accordato dal decreto legislativo n. 151 del 2001 alla maternità e paternità, si fa presente che la recente normativa in vigore dal 18 luglio 2012, (L. 92/2012) prevede:

1.  estensione dal primo al terzo  anno di vita del bambino la durata del periodo in cui vige  l’obbligo di convalida delle dimissioni volontarie, ricordando che questo vale  pure per  l’ accoglienza del minore adottato o in affidamento, mentre  in caso    di adozioni internazionali  è disposto  che  i 3 anni decorrono dal momento della comunicazione della proposta di incontro con il minore adottato ovvero della comunicazione dell’invito a recarsi all’estero per ricevere la proposta di affidamento ;

2.  La convalida si estende ai casi di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro;

3.  La convalida costituisce condizione sospensiva per l’efficacia della cessazione del rapporto di lavoro.

A tal proposito si precisa che nell’anno 2017 sono state convalidate 45 dimissioni di lavoratrici madri.

     Di seguito si riportano i dati relativi all’anno 2017.
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	Anno 2017 



	Aziende ispezionate
	· n. 432

	Aziende irregolari
	· n. 213

	Incidenza percentuale
	· 49,4%
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	Anno 2017

	Adottate
	· n. 28
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	2017

	Aziende ispezionate
	· n.63

	Aziende irregolari
	· n.  46,33

	Incidenza percentuale
	· 74%
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	Anno 2017

	Lavoratori Irregolari 
	In nero
	n. 31


	Monitoraggio vigilanza Nucleo Carabinieri ITL CROTONE                               
	    Periodo 1/1 – 31/12-  2017


È incardinato presso l’ispettorato territoriale un nucleo carabinieri ,per la tutela del lavoro  istituito, per la prima volta,  dal regio decreto legge 13 maggio 1937, n. 804, ove all'art. 2 affiancava l'Arma agli ispettorati del lavoro per rafforzare la vigilanza per l'applicazione delle leggi sul lavoro, effettuata dagli Ispettori del lavoro. Col DPR n. 520/1955, relativo alle norme sulla "Riorganizzazione centrale e periferica del Ministero del lavoro e delle politiche sociali", viene riconfermata e potenziata l'assegnazione del personale dell'Arma agli Ispettorati del lavoro. 

Tratto peculiare del carabiniere ispettore del lavoro è la sua duplice qualifica di Ispettore del Lavoro, ed Ufficiale di Polizia Giudiziaria in servizio permanente (dunque non solo “durante l’esercizio delle sue funzioni”, come per il personale ispettivo civile). Se a tale circostanza si aggiunge l’esperienza pregressa che ciascun carabiniere ispettore del lavoro deve aver maturato nell’Organizzazione Territoriale prima di poter transitare nel Reparto Specializzato, si comprende quale professionalità ed esperienza investigativa possiede ciascun carabiniere ispettore del lavoro, per assicurare attività ispettive più penetranti, potendo approfondire aspetti investigativi di contrasto a tutti i fenomeni criminali connessi al modo giuslavoristico: si tratta di una figura unica, sia nel raffronto con le Forze di Polizia sia con gli organi ispettivi, nell’intera Unione Europea.
L’attività ispettiva, poi, in ottemperanza alla Convenzione stipulata, tra Ispettorato nazionale del Lavoro e Ministero della Difesa, nel 2010, viene resa ancor più proficua dalla costante sinergia con

l’Organizzazione Territoriale dell’Arma dei Carabinieri ed, in particolar modo, con le Stazioni Carabinieri. Quest’ultime, quali sensori sul territorio, effettuano una fondamentale attività di intelligence per l’individuazione degli obiettivi da sottoporre a vigilanza, costituendo una dorsale di sicurezza anche in questo settore.

Nella lotta contro il sommerso, il nucleo carabinieri ha effettuato nell’anno 2017 n. 111 ispezioni, di cui n. 74 sono risultate irregolari con ben 91 lavoratori irregolari, di cui 86 lavoratori a nero, privi di qualsiasi copertura contributive e assicurativa, di cui uno clandestino.

Sono state notificate n. 16 violazioni penali con contestuale comunicazione alla Procura della Repubblica e n. 36 amministrative, per un totale di sanzioni irrogate di euro 115.189,40.
21 sono state  le deleghe d’indagine pervenuta dalla Procura.
                                  LA CONCILIAZIONE MONOCRATICA

Relativamente all’applicazione di questo Istituto, come già più volte sottolineato nella Direttiva del 18 Settembre  2008, si è voluto assicurare un maggiore equilibrio nel rapporto tra l’azione ispettiva, su richiesta d’intervento e quella attivata a seguito della vigilanza di iniziativa programmata dall’Ufficio, considerato che le Richieste d’Intervento, sono per la maggior parte presentate dai lavoratori, in seguito “ ad episodi di rottura dei rapporti interpersonali “ tra lavoratore e datore di lavoro e si caratterizzano con una minore incisività sul territorio rispetto alle visite di iniziativa.

Ad ogni modo il ricorso alla conciliazione monocratica, contribuisce ad assicurare una piena tutela del lavoratore, permettendo contemporaneamente sia ad avviare il sistema imprenditoriale verso un’ emersione guidata, sia a concludere un accordo conciliativo dove in ogni caso deve essere sempre riconosciuto un periodo lavorativo intercorso tra le parti.

TENTATIVI DI CONCILIAZIONE anno 2017
	Richieste d’intervento pervenute n. 2017

	n. 204
n. conciliazioni monocratiche in cui sono state presente entrambe le parti n. 85

	·  conciliazioni riuscite n.  65


	

	


DIFFIDE ACCERTATIVE  ANNO 2017
Con la riforma delle ispezioni in materia di previdenza sociale e di lavoro, l'art. 12 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, ha introdotto nel nostro ordinamento l'istituto della diffida accertativa, attraverso la quale l'ispettore dell’Ispettorato del lavoro che, nell'ambito dell'attività di vigilanza, rilevi delle inosservanze alla disciplina contrattuale, individuale o collettiva, da cui scaturiscono crediti patrimoniali in favore dei prestatori di lavoro, può diffidare il datore di lavoro a corrispondere gli importi risultanti dagli accertamenti.

In forza dei commi 2 e 3 della norma citata, in particolare:

· entro trenta giorni dalla notifica delle diffida accertativa, il datore di lavoro può promuovere tentativo di conciliazione presso l’Ispettorato territoriale del lavoro. In caso di accordo, risultante da verbale sottoscritto dalle parti, il provvedimento di diffida perde efficacia;

· decorso inutilmente il termine predetto di trenta giorni o in caso di mancato raggiungimento dell'accordo, sempre attestato da apposito verbale, la diffida acquista, con provvedimento del direttore  valore di accertamento tecnico, con efficacia di titolo esecutivo.

In altri termini, mediante la diffida accertativa, gli ispettori , che abbiano già concretamente avviato l'attività di vigilanza, possono verificare eventuali irregolarità  nella corresponsione delle spettanze retributive dei lavoratori rispetto alle previsioni contenute nei contratti di lavoro, quantificarne l'ammontare e diffidare il datore di lavoro all'adempimento, pena la formazione di un titolo esecutivo.
      Nel corso del periodo di rilevazione sono state emanate n.  86 diffide ex art. 12  legge  n. 124/2004, a cui per circa il 67% è seguito  una  richiesta di conciliazione monocratica , terminata poi con esito positivo , e per la restante parte, invece è seguito Decreto Direttoriale , per il quale la diffida è stata resa esecutiva. 
	Diffide Emanate n. 86

	

	

	Diffide validate n. 28

	


CONFLITTI DI LAVORO - CONTROVERSIE INDIVIDUALI DI LAVORO – TENTATIVI DI CONCILIAZIONE RELAZIONI SINDACALI - VERTENZE COLLETTIVE 
Come noto, a seguito dell’entrata in vigore della legge 183/2010, che ha reso non più obbligatorio il tentativo di conciliazione innanzi alla commissione provinciale di conciliazione, le attività della Commissione si sono ridotte .

Nel corso dell’anno 2017 ,  sono state trattate le seguenti vertenze:

101 vertenze, di cui 58 trattate e n. 54 definite con accordo.

Licenziamenti  per giustificato motivo oggettivo ( cd Riforma Fornero)

Con l’entrata in vigore dell’art. 1 , comma 40, della legge 92/2012, che ha rinnovato l’art. 7 della L. 604/1996, la Commissione di Conciliazione svolge il tentativo di conciliazione per i licenziamenti individuali per il giustificato motivo oggettivo.

Sono state trattate :

14 richieste di tentativo di conciliazione, di cui 13 definite con accordo tra le parti ,1  per mancato accordo .
                                                   PROVVEDIMENTI AUTORIZZATIVI

Ai sensi degli artt. 7 e 17 del D.Lgs n. 151/2001 la lavoratrice può essere collocata in
interdizione per attività lavorativa pericolosa, faticosa, insalubre nel periodo di gravidanza o in periodo di allattamento fino a sette mesi dopo il parto.

Tali astensioni possono essere concesse solo dopo valutazioni molto rigorose dei rischi effettivamente presenti nelle varie situazioni lavorative e  nel caso in cui i risultati della valutazione dei rischi rivelino la presenza di uno o più rischi per la sicurezza e la salute della lavoratrice  il datore di lavoro è tenuto ad allontanare immediatamente la dipendente da una eventuale situazione di rischio, esonerandola da lavori a rischio, modificando l’organizzazione del lavoro, ovvero provvedendo ad assegnarla ad altra mansione .

Qualora le modifiche delle condizioni di lavoro non fossero possibili per motivi organizzativi o altro, informa per iscritto il Servizio Ispezione dell’ispettorato Territoriale del Lavoro per i provvedimenti di competenza (astensione per il periodo della gravidanza che può estendersi fino a sette mesi dopo il parto )
	NUMERO  INTERDIZIONI  ANNO 2017


	N. 14 


Il decreto a firma del presidente del Consiglio dei ministri del 13 febbraio scorso ha stabilito la programmazione dei flussi d’ingresso di lavoratori non comunitari in Italia per l'anno 2017, per motivi di lavoro subordinato stagionale, autonomo e non stagionale (conversioni permessi di soggiorno posseduti ad altro titolo in permessi di soggiorno per lavoro subordinato e autonomo), per la quota massima di 30.850 unità.
Nella provincia di Crotone sono stati rilasciati , nell’ambito delle attività dello sportello unico per l’immigrazione nell’anno passato n. 27 pareri
	NUMERO PARERI ANNO 2017 


	N. 27


IL CAPO DELL’ISPETTORATO ad interim
Dott. Stefano Olivieri Pennesi
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Relazione sui risultati dell’attività ispettiva e del mercato del lavoro nella provincia di 


Crotone


Anno  2017








“





Dott. Stefano Olivieri Pennesi   


 Capo dell’Ispettorato ad interim di Crotone





Monitoraggio vigilanza   2017





Monitoraggio vigilanza in edilizia                     anno  2017





Violazioni alle norme di prevenzione della salute e sicurezza:    63                                           N.25
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